
ltS}l LE MIGLIORI 
CASE IN COOPERATIVA 

m 
IACAL 

Ieri 

Oggi 

i minima 18* 

I massima 26 ' 

j II sole sorge alle 6,49 
e tramonta alle 19,21 

La redazione è in via dei Taurini, 19 -00185 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Il Pei critica il programma del sindaco 
«Una relazione pigliatutto» 
Contestato il tunnel sotto l ' A p p i a t t a 
e il pacchetto viabilità per i Mondiali 

Dubbi anche nella maggioranza 
Malerba (Psi): «Ancora un sindaco de . 
Perché abbiamo aperto la crisi?» 
E Gatto del Pri parla di «discorso grigio» 

«Super-Giubilo non ci convince» 
«Il sindaco non ci ha deluso, non ci aspettavamo 
granché». Il Pei in aula critica la relazione di Giubilo 
e incalza: «il tunnel dell'Appia ingoia lutti i fondi per 
Roma capitale, affonda lo Sdo, serve solo alla: politica 
degli affari». Critico anche Malerba (Psi), in contrasto 
col suo partito:«Un altro sindaco de, perché abbiamo 
aperto la crisi?». Per Guerra (verdi) una relazione 
«furba», per Gatto (Pri) un intervento «grigio». 

ROBERTO GRES» 

• • «Una relazione "piglia* 
tutto", la promessa di (are in 
là mesi quello che le stesse 
forze non hanno fatto in tre 
anni, un calderone senza una 
priorità né un'emergenza*. Il 
programma di Pietro Giubilo, 
letto all'insegna del «scordia
moci il passato» (o meglio ri
valutiamolo) non ha convinto 
l comunisti. Né ha inculcato 
poi tanto nella giunta quello 
spinto di servizio più volte ci
tato. L'assessore alla scuola 
Meloni non ha voluto nemme
no Incontrare ieri sera la dele
gazione di cittadini che chie
deva Interventi per un alilo ni

do a Colli Anlene: proprio co
me con SignoreMo; 

Grande prudenza invece tra 
socialisti «Vrepubblicani: tutte 
le polemiche nel cassetto, 
preoccupati al massimo di ti
rar fuori dalxiiindro qualche 
proposta crwco_ruientà dì non 
giocare solo la parte degli, in
vitati al baiKhe^tò.del rilancio 
de. L'unico che non ci sta è 
Malerba, ex assessore al corri-
merció, certo bruciato dall'es
sere l'unica vittima della feb
bre del rinnovamento che 
aveva invaio II Psi, ma anche 
lucido nell'illermarei.Stcssi 
giunta, un altro sindaco de, 

stessi programmi: perché il 
Psi ha aperto la crisi? Proprio 
non lo so.. 

•Questa giunta ha trovato 
come ceménto solo gli affari 
dei Mondiali - ha detto il con
sigliere comunista Piero. Sal-
vagni intervenendo in aula -. 
E del resto è stato proprio De 
Mita a dire che Vittorio Sbar
della (padrino del sindaco e 
nume tutelare della nuova 
coalizione) fa un po' di confu
sione tra fede e affari». Per il 
Pei c'è un punto di principio 
che non può essere elmo: il 
sindaco non ha mai dato una 
risposta esauriente sul suo 
passato neofascista, ha detto 
anzi che ad accusarlo erano 
gli stessi che «hanno dileso I 
terroristi». «Giubilo deve, pren
dere le distanze dal suo passa
to e fare in aula una dichiara
zione democratica e antifasci-. 
sta - ha detto Salvagni -. I 
suoi alleati di giunta, fin trop
po subalterni, devono solleci
tarlo». 

Il Pel conférma 11 suo «no» 
al progetto di attraversamento 

dell'Appia Antica. «Non è ve
ro che quella strada non serve 
le aree di Torre Spaccala ac
quistale dall'ltalstat, ci passa 
proprio accanto - ha detto 
Salvagni -. E quell'opera, che 
non serve ai mondiali e non 
sarà mal pronta per il '90 co
sta molto di più dei 400 miliar
di preventivati. Ne serviranno 
circa 700, ingaierà tutti I fi
nanziamenti per Roma capita
le. Allora come si fa a dire che 
non si butta alle ortiche il si
stema direzionale orientale?». 

E il parco dell'Appia? E I 
Fori? «Sono cavalli di battaglia 
dei comunisti,, non merce di 
baratto - ha spiegato Salvagni 
- per il parco c'è una proposta 
di legge del Perche va in di
scussione alla Regione nei 
prossimi giorni, per I Fori si 
facciano pure i convegni, ma 
il sindaco dimentica che c'è 
già, ormai quasi pronto, uno 
studio accuratópreparato sot
to il controllo della sovrinten
denza archeologica». 

I comunisti sono contrari 

alla formazione di un mega-
consorzio di imprese che ag
guanti «l'affare Mondiali» e 
criticano Giubilo per non aver 
selezionato le opere, «Tutto 
dentro, con un decreto che 
sta per estere riscritto. Nei 
piani di Giubilo si ripropongo
no strade inutili (vanificate 
dall'anello ferroviàrio), si insi
ste sul raddoppio dell'Olimpi
ca che sbancherà èttari di ver
de a Monte Mario, li legge tra 
le righe della relazione la no
stalgia per il mancato mega-
stadio di Viola». Un «pacchet
to» di opere che non (a I conti 
poi con la necessità, per rea
lizzarle, di stornare dal bilan
cio 4M miliardi già impegnati 
per altri investimenti. 

Oggi gli altri interventi: 
Guerra (verdi) anticipa che 
giudica la relazione di Giubilo 
•furba» e attende la prova dei 
fatti, Gatto (Pri) ritiene che 
siano state elencate tutte le 
questioni sul tappeto, ma sen
za il necessario approfodi-
mento: «Definirei là relazione 
un po' grigia». 

«Piazza pulita» a S. Lorenzo in Lucina 
Ieri la prima giornata da «isola pedonale», San Lo
renzo In Lucina acquista fascino mentre perde au
tomobili. Ora non si potrà più parcheggiare al cen
tro della piazza e solo i mezzi dei carabinieri avran
no diritto di «cittadinanza» entro le strisce gialle 
del parcheggio. Qualche automobilista prova ad 
Intenerire un vigile, ma è solo forza dell'abitudine. 
Ma al di fuori delle isole si potrà parcheggiare? 

ANTONELLA MARRONE 

- I l ' -!Ìt% 

N Ne hanno latto piazza 
pulita di San,Lorenzo in Luci
na. Ieri mattina, sulle strisce 
gialle del mini parcheggio per 
1 Carabinieri, un tavolo imban
dito, stuzzichini e semi alcoli
ci hanno calamitalo un picco
lo gruppo di entusiasti. Gente 
del quartiere, fotografi, asses
sori (Redavld, Mori, Alciati e 
Palombi) commercianti. Tre, 
quàitro vigili consumano, per 
l'occasione, avanti e indietro, 
l'asfalto del lato maggiore del
ia piazza, quello verso Campo 
Marzio. 

Domandiamo: ci sono stati 
tentativi di ingresso, momenti 
di smarrimento negli automo
bilisti? «Noo - risponde uno di 
loro - è da una settimana che 
I giornali ne parlano. Lo sanno 
tutti ormai». «Scusi e adesso 
come faccio ad arrivare a 
pia i» Colonna?» eccouna si
gnora in Fiat Tipo che da una 

Villa Chigi 
Sei ettari 
di parco 
al Comune 
• • L'acquisizione da parte 
del Comune di Roma del par
co di villa Chigi - con l'escivi-

, sione della villa stessa e della 
foresteria - è stata definita ieri 
dalia giunta capitolina, che ha 
raggiunto un accordo con i 
proprietari dell'intero com
prensorio, la «Società Villa 
Chigi». L'esproprio pendeva 
sul parco dal 1975. e non era 
finora potuto avvenire poiché 
una sentenza del Tar, cui la 
proprietà della villa aveva fat
to ricorso, aveva sospeso il 
passaggio al Comune det ter
reno In questione. 

Il Comune espropria i sei et
tari di villa Chigi liquidando 2 
miliardi e 257 milioni di lire ai 
proprietari. Un ettaro circa, 
viene contestualmente dato In 
concessione per 90 anni alla 
slessa società «Villa Chigi". 
Per I cinque ettari di cui il Co
mune di Roma entrerà Imme
diatamente in possesso, l'am-
mlnlsirazlone capitolina ha un 
progetto per ricreare il parco 
settecentesco e restituirlo alla 
città. 

settimana, probabilmente, 
non legge I giornali «Noo -
riprende il vigile - è che co
munque ci provano». C'è qual
che privilegiato speciale che 
può transitare sulla piazza? 
«Noo, legga il cartello. Lo ve
de? Tutto vietato. Passa solo 
chi deve andare a palazzo Pia
no o chi deve fare lo scarico e 
carica merci». 

Tra un aperitivo e un saluto 
Il presidente della I" circoscri
zione, Luciano Argiolas, ri
sponde a qualche domanda e 
spiega la sua filosofia, soste
nuta anche dagli assessori 
presenti, basata su un princi
pio molto semplice: creare 
isole pedonati-net centro sto
rico, ma parallelamente ren
dere «libera» anche la perife
ria. Ciò di cui ha paura Argio
las è che il centro diventi lutto 
una piazza di Spagna, sempre 
pieno di gente, di pedoni. 

L'invasione va, insomma, 
bloccata, «Non vogliamo un 
degrado da pedone*, I com
merciami sono piuttosto tran
quilli (solo una boutique ha 
avanzato l'ipotesi che troppa 
gente possa danneggiare), 
sperano che ta piazza possa 
diventare un salotto, un punto 
di passaggio «attivo» del pe
done. «Niente in contrario a 
panchine e fiori - dice il pro
prietario di uno del bar delta 
piazza - l'importante è che 

non si voglia imbalsamare o 
farne solo una piazza di "pae
se". Noi speriamo in una or* 
ganizzazione disciplinata. 
Vorremmo, ad^esempio, isti
tuire, a nostre spese, un gab
biano per le informazioni turi
stiche*. «Per noi è un benefi
cio totale - dicano, proprieta
ri dell'unica edicola in piazza 
- non sa io smog che entrava 
qua dentro,., e poianche peri 
ragazzi è meno pericoloso 
giocare per la strada». La gen

te mormora che vero promo
tore dì questa nuova isola pe
donale sia stato U parroco di 
San Lorenzo in Lucina, monsi
gnor Pietro pìntusìl quale ieri, 
mattina ha benedetto la piaz
za. E per gli abitanti? «Niente 
di meglio - ci dice una giova
ne signora con cane al guìnza-
Elìo - tutta libertà e aria pulita. 

'importante è che costruisca
no parcheggi nelle zone limi
trofe, per chi viene da fuori. 
Nói la macchina la usiamo tal
mente poco!». 

Pesce si rivolge alla Procura 

Aids al San Giovanni 
Il primario contrattacca 

PIETRO STRAMBA—BADIALE 

tm È diventata un «caso» 
giudiziario la vicenda dell'a
nestesista presunta sieroposi
tiva del S. Giovanni. Denun
ciato nei giorni scorsi, il prof. 
Alessandro Pesce, direttore 
del Servizio assistenza tossi
codipendenti del S. Giovanni, 
ha presentato ieri due esposti 
alla magistratura per omissio
ne d'atti d'ufficio e per viola
zione del segreto professiona
le. Il pubblico ministero Giu
seppe De Nardo ha intanto di
sposto l'avvio di indagini sul 
comportamento di Pesce, 
ipotizzando il reato di diffu
sione di notizie false e tenden
ziose. Nei giorni scorsi Pesce 
aveva dato il clamoroso an
nuncio - poi smentito ufficial
mente dall'Osservatorio, epi
demiologico regionale - della 
sieroposìtività di un'anestesi
sta dell'ospedale dovuta a 
«esposizione professionale», 

Sulla testa del direttore del 
Sat si addensano altre nubi, 
una denuncia all'Ordine dei 
medici di Roma per «grave 

violazione del segreto profes
sionale» è un'inchiesta ammi
nistrativa dell'Usi Rm/4. Ieri 
mattina però Pesce è passalo 
al contrattacco presentando i 
suoi due esposti. Il primo ri
guarda te controversa vicenda 
dei presunti casi di sierocon-
versione. cioè della scompar
sa del virus dell'Aids dal san
gue di alcuni pazienti sieropo
sitivi, annunciata da Pesce alla 
fine dello scorso anno. Sulla 
vicenda - sostiene nell'espo
sto - l'assessore regionale alla 
Sanità, Violenzio Ziantoni, 
aveva (ormato una commis
sione tecnico-scientìfica che 
avrebbe dovuto concludere ì 
lavori entro il 22 marzo scor
so. A tutt'oggi non avrebbe 
però ancora depositato le 
conclusioni. Nel secondo 
esposto, direttamente legato 
al caso di questi giorni, Pesce 
ipotizza l'esistenza di una «tal
pa» che, «qualificandosi come 
componente della direzione 
sanitaria dell'ospedale S. Gio
vanni, diffonde a mezzo stam

pa e ai medici il nominativo, a 
suo dire, dell'anestesista coin
volto nella vicenda della sie
roposìtività*. 

Pesce, che sì definisce 
«bersaglio di critiche ingiu
ste». sostiene di aver segnala
to il caso «prontamente, 
scientificamente e soprattutto 
avendo la costante preoccu
pazione di garantire l'anoni
mato del collega trovato sie
ropositivo». Le sue tesi non 
convincono il dott. Pasquale 
Preite, della direzione sanita
ria del S. Giovanni. «Prima di 
parlare dì sleroconversione o 
di sieroposìtività - dice Preite 
- è necessario 'essere estre
mamente prudenti, non malati 
di protagonismo". 

La giunta regionale, intan
to, ha deciso, su proposta 
dell'assessore alla Sanità, 
Ziantoni, d| affidare all'Osser
vatorio epidemiologico, con 
uno stanziamento di cento mi
lioni di lire, l'attuazione dei si
stemi informativi, dei pro
grammi di sorveglianza e di 
controllo dell'Alds.e dei fatto
ri di rischio collegati. 

Piazza 1 Lorenzo in Lucine liberata dalle auto e in alto la prima 
«vittima» dèi provvedimento 

Demoliti i casotti fuorilegge 

£*#*** 
STEFANO CAVIGLIA 

I H A Capocotta si chiude. 
Mestamente, senza eccessivi 
clamori, è iniziata l'opera di 
sbaraccamento dei capanno
ni abusivi (praticamente tutti) 
che per anni, seppure^fra mol
te polemiche, hanno; attirato 
migliaia di romani amanti del 
mare vicino casa. 

Le ruspe hanno cominciato 
a lavorare alle sette di ieri 
mattina per ordine della Xill 
Circoscrizione. L'atmosfera 
era quella triste dell'estate che 
se ne va. Una dopo l'altra, le 
fragili, rudimentali costruzioni 
in legno, canne e paglia dèlia 
spiaggia di Capocotta sono 
state spazzate via con estrema 
facilità. Solò la pioggia ha reso 
più complicata l'operazione, 
costringendo gli operatori a 
fermarsi dopo averne demoti-
te dieci su diciannnove, 

Nessuna resistenza né con
testazione c'è stata fra i gesto
ri degli ormai tradizionali «ca
sotti». Il provvedimento era at
teso da tempo. L'ordinanza di 
demolizione era stata firmata 

• da Sìgnorello due anni fa e 
sembra che solo un tacito ac
cordo con la XIII Circoscrizio
ne abbia consentito ai ristora
tori di continuare a lavorare 
per tutta la stagione estiva, ri
mandando l'intervento di 
qualche mese. Tuttavia non 
sono mancate, le recrimina
zioni. «Abbiamo svolto per 
anni un servizio importante e 
a buon mercato che la gente 
apprezzava notevolmente», 
lamentano gli sfrattati «e ades
so non è affatto chiaro quale 
sarà il destino della spiaggia e 
quali strutture verranno sosti
tuite alle nostre». 

A condannare alla chiusura 
i chioschi abusivi è stata, più 
di ogni altra cosa, la mancan
za di misure e precauzioni sa
nitarie e ambientali adeguate. 
Insufficienti t servìzi igienici, 
sospetta l'acqua potabile, i ca
pannoni erano ormai conside
rati da più parti un elemento 
deturpante e pericoloso. An
che perché sottoposti ad un 
afflusso di pubblico ogni anno 

E... le stelle? 
guardatele 
con il telescopio 
dal Pindo 

Vicina, vicina, romantica luna. Tutta da guardare, scrutare 
e conoscere con occhio scientifico e... romantico. Per tre 
sere, il firmamento sarà di casa sulla terrazza del Pindo. 
L'associazione romana degli astrofili metterà a disposizio
ne dei curiosi un telescopio da poter usare in tutta tranquil
lità da venerdi a domenica a partire dalle ore 20. Oltre la 
luna si potranno scoprire Saturno e Marte. «Una opportuni
tà da non perdere - dicono gli astrofili - proprio in quei 
giorni Marte sarà vicinissimo alla Terra. Un fenomeno che 

verifica solo ogni 16 anni». A completa disposizione dei 
limitatori anche unte diapositive di pianeti e stelle. 

HSunia: 
«Blocchiamo 
le vendite 
frazionate» 

Contro la vendita frazionata 
delle case, avviala prima 
dell'estate dall'Alleanza As
sicurazioni, dall'Ina e dalle 
Assicurazioni Generali. Il 
Sunia ha chiamalo in causa 
Il sindaco di Roma Pietro 
Giubilo. «Deve intervenire 

mm!*m**tlmm^^^^ subito, presso la presideoi» 
del Consiglio dei minisi ri per risolvere la drammatica situa
zione di tante famiglie che rischiano di restare senza casa». 
Per fermare la speculazione di proporzioni gigantesche», il 
Sunna ha ribadito Ieri le sue proposte. Immediata sospen
sione delle vendite (circa 1000 alloggi), condizioni ai 
late di acquisto per gli inquilini, tutela del contratto di 
afflilo per chi non potrà acquistare. 

Tor Beila Monaca: & j — ^ ' J 
spiccioli per il risanamento 
delle periferie. E II «j accu
se», rivolto all'ex giunta Si-

dal 16 è festa 
contro 
0 degrado 

delle periferie. E II «| accu
se», rivolto all'ex giunta Sì
gnorello e a Quella «nuova» 
guidata da Pietro Giubilo, 
che partirà dalla festa di Tor 

r^—r— Bella Monaca. Organizzala 
dall'associazione culturale, dal comitato di quartiere e dà 
•Usta di lolla», la festa aprirà I battenti il 16 settembre. Per 
tre giorni, fino al 18, a via Archeologia, musica, dibattiti, 
mostre e sport. 

Atac 
il sindaco 
ha incontrato 
il presidente 

Ha varcato la porla del con
siglio d'amministrazione 
dell'Atee ed ha ascollalo la 
relazione di Elig» Filippi 
sullo sialo di salute del fra-
sporto pubblico in città. 
Pietro Giubilo si è tatto accompagnare dal suo assessore al 
traffico, il de Gabriele Mori. «L Atac è in piena fase di 
recupero - ha dello Filippi - ma sono necessarie iniziative 
di grande respiro. Serve il completamente del plano Im-
pianli, la sala operativa, l'informatizzazione, Il decentra
mento e una maggiore autonomia operativa dei singoli 
impianti e delle rimesse». E il sindaco non ha avuto esita
zioni «proclamare: «Il problema delle mobilila è nel nostri 
programmi, penseremo anche al trasportò pubblico». 

Medici: 
alte urne 
gli specialisti 

12597 medici specialisti del 
Lazio si recheranno venerdì 
16, sabato 17 e domenica 
18 prossimi alle urne per 
eleggere i propri rappresen
tanti nei comitati zonali e 
provinciali e nelle commia-

. sioni previste dalla convèn-
* ™ " ' ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ zione per l'assistenza spe
cialistica erogata negli ambulatori pubblici delle 5 Usi del 
Lazio. Le operazronrdi voto si svolgeranno nelle sedi prò* 
vincialì degli ordini dei medici del Lazio. 

ACasdno 
l'acqua 
è potabile 

La conferma è arrivata dal 
sindaco. L'acqua che arriva 
nelle case degli abitanti dì 
Cassino è potabile. Marcel
lo dì Zenzo, lo ha annuncia
to in una conferenza stam
pa convocata dopo le voci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ secondo le quali il Comune 
m/mam^am^^^^^^^^m aveva taciuto nei giorni 
scorsi l'inquinamento dell'acqua. «Dai prelievi effettuati in 
dieci punti della città - ha detto il sindaco - l'acqua è 
risultata batteriologicamente pura e limpida. I partiti del
l'opposizione hanno chiesto comunque la creazione di 
«zone» protette in prossimità dei pozzi che alimentano 
l'acquedotto comunale. 

ROSSELLA RIPERT 

più massiccio, che faceva di 
quel tratto di spiaggia un vero 
bailamme di macchine par
cheggiate male e voci assor
danti al megafono. 

Sull'argomento è intervenu
to il vicesegretario della sezio
ne romana di Italia Nostra, 
Oreste Rutigliano, che ha 
espresso soddisfazione per 
t'operato del Comune, pur nel 
rammarico per il fatto che al
cuni gestori corretti siano stati 
costretti ad andarsene per il 
comportamento di alcuni 
«selvaggi». «Fra ambientalisti 
e "casottari" - ha ricordato 
Rutigliano - si era stabilito 
una sorta di tacito accordo; se 
questi avessero mantenuto il 
carattere di semplicità che 
aveva la spiaggia, contribuen
do anzi a mantenerla pulita, 
avremmo appoggiato 1' asse
gnazione a loro stessi dei nuo
vi chioschi che il Comune farà 
costruire. Purtroppo molti 
hanno voluto strafare». 

Sulle iniziative che verran
no prese per il futuro del lito
rale dominano ancora illazio
ni e incertezze. 

INCHIESTA 

Ricordate 
i consultori? 

A dieci anni 
dall'istituzione 
quanti sono e 

dove sono i 
consultori? Le 
donna entrano 

ancora nei locali ^ 
di questo servizio 

nato per la 
maternità 

reaponsebile • la 
sessualità libere 
e consapevole? 
Quante sono? E 

le ragazze si 
rivolgono ai 

consultori? Gli 
operatori 

dell'equipe 
medicosanitaria 

come lavorano? 
Si fanno ancora i 
corsi dì 
informazione 

% sessuale e «utili 
f sulle 

contraccezione. 
organizzati nelle 
scuole a nei posti 
di lavoro, In 

$ piccoli gruppi? 
'" Che fanno gli 

assessori t esosa 
chiedono le 
donneche da 
sempre hanno 
lavorato per far 
vivere questo 

K prezioso 
% servìzio? 

DOMANI SU «L'UNITÀ» 

l'Unità 

Mercoledì 
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